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PROCEDURA APERTA PER LA STAMPA E DISTRIBUZIONE DEI 

MODELLI DI DICHIARAZIONE FISCALE 730 E UNICO PERSONE 

FISICHE PER L’ANNO 2017 

 

 

AVVISO N. 1 

 

 

Con riferimento alla procedura indicata in epigrafe, di cui al Bando di gara prot. n. 

219656/2016 del 13 dicembre 2016, in conformità a quanto previsto al punto 1.3 

del Disciplinare di gara, si fornisce il seguente avviso di interesse generale. 

 

1. Un operatore economico chiede se il fatturato complessivo specifico (€ 

3.000.000,00) richiesto dal punto III.1.2 del bando di gara si intende 

complessivo del triennio oppure annuo. 

Chiarimento 1 

Il punto III.1.2 (Capacità economica e finanziaria) del Bando di gara e il 

par. 2.2 (Requisiti di partecipazione) del Disciplinare dispongono che  sono 

legittimati a partecipare alla procedura di gara in argomento gli 

operatori economici che negli ultimi tre esercizi sociali approvati alla 

data di pubblicazione del Bando hanno realizzato un fatturato specifico 

non inferiore ad € 3.000.000,00 (tremilioni/00), al netto dell’IVA.  

Il predetto fatturato complessivo specifico, dunque, deve intendersi 

riferito al triennio così come sopra individuato.  

*** 

2. Un operatore economico chiede se il quadro D del DGUE – parte IV deve 

essere compilato. 

Chiarimento 2 

Il quadro D del DGUE – parte IV è dedicato a “SISTEMI DI 

GARANZIA DELLA QUALITÀ E NORME DI GESTIONE 

AMBIENTALE (Articolo 87 del Codice)”.  

Per la partecipazione alla procedura di gara in questione non è previsto il 

possesso di alcuna certificazione di qualità e/o ambientale, pertanto il 

quadro D del DGUE – parte IV deve essere compilato solo qualora 

l’operatore economico voglia dichiarare il possesso di determinate 

AGE.AGEDC001.REGISTRO UFFICIALE.0005334.10-01-2017-U



2 

 

certificazioni di qualità e/o ambientali per fruire delle riduzioni degli 

importi previsti per la garanzia provvisoria e definitiva ai sensi, 

rispettivamente, dell’art. 93, co. 7, e dell’art. 103 del D.lgs. 50/2016.  

*** 

3. Un operatore economico chiede se è possibile ricevere gli allegati n. 1, 2, 3 e 

4 in formato word per poterli compilare elettronicamente e non manualmente. 

Chiarimento 3 

Gli allegati richiesti sono disponibili esclusivamente in formato .pdf, così 

come pubblicati sul sito internet dell’Agenzia.  

*** 

4. Chiarimento 4 

Si precisa che dal corrente anno cambia la denominazione dei modelli da 

“UNICO” a “REDDITI”. 

Pertanto il modello UNICO PF diventa modello REDDITI PF. 

*** 

5. Un operatore economico chiede: 

a) Per il modello 730 è indicato 4 quartine (ovvero 16 pagine/facciate) oltre 

che 104 (pagine/facciate) di istruzioni per la compilazione per un totale di 

pagine/facciate di 120 (considerato che il modello 730 e le relative 

istruzioni dovranno formare un corpo unico) sono quindi 120 pagine in 

totale è corretto? 

Chiarimento 5.a) 

Si conferma la correttezza di quanto richiesto. 

 

b) Per il modello Dichiarazione Unico fascicolo 1 è indicato 7 quartine 

(ovvero 28 pagine/facciate ) oltre che 116 ( pagine/facciate) di istruzioni 

per la compilazione per un totale di pagine/facciate di 144 (considerato che 

il modello Unico Fascicolo 1 e le relative istruzioni dovranno formare un 

corpo unico ) sono quindi 144 pagine in totale è corretto?  

Chiarimento 5.b) 

Si conferma la correttezza di quanto richiesto. 

 

c) Per il modello Dichiarazione Unico fascicolo 2 è indicato 4 quartine 

(ovvero 16 pagine/facciate)oltre che 48 ( pagine/facciate ) di istruzioni per 

la compilazione per un totale di pagine/facciate di 64 (considerato che il 

modello Unico Fascicolo 2  e le relative istruzioni dovranno formare un 

corpo unico ) sono quindi 64 pagine in totale è corretto ? 

Chiarimento 5.c) 

Si conferma la correttezza di quanto richiesto. 
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d) Nel piano di distribuzione 2016 vi sono circa 7.800 punti di consegna. 

Occorre consegnare in ogni singolo punto (Comune indicato) o è 

sufficiente consegnare presso il capoluogo di provincia di competenza e 

sarà lo stesso a provvedere alla consegna presso i centri minori?  

Chiarimento 5.d) 

Al riguardo si precisa che, come previsto nel par. 9 del Capitolato 

(Sedi di consegna), la consegna del materiale, previo accordo con i 

destinatari, dovrà essere effettuata dalla Società presso tutti i Comuni 

dello Stato, nei quantitativi indicati nel Piano di distribuzione che, 

come evidenziato nel par. 1.2 del medesimo Capitolato, sarà 

consegnato su CD all’aggiudicatario. 

 

e) In relazione alla stampa consegna dei vari modelli, è indicato che la stessa 

avverrà in tempi e modalità differenti quindi si esclude la possibilità che si 

possano consegnare tutti i modelli e le buste in un’unica soluzione alle 

Agenzie sparse sul territorio? Se così fosse sarà necessario prevedere circa 

8.000 punti di consegna per il modello 730 e altrettanti punti di consegna 

per i modelli Unico quindi 16.000 consegne, è corretto ?  

Chiarimento 5.e) 

Al riguardo si sottolinea che nell’avvertenza di cui a pagina 3 del 

Capitolato è evidenziato che … stampa e distribuzione del Modello 730 e 

dell’Unico avverranno con modalità e tempi differenti. Questi ultimi 

decorreranno dalla data del “visto si stampi” apposto sulle copie 

cianografiche.  

 

f) Ogni consegna dovrà essere corredata e giustificata da un documento di 

trasporto (DDT). A tal fine vale solo ed esclusivamente ed è sufficiente il 

documento da Voi preparato in “Appendice 2” o occorrono altri documenti 

giustificativi.  

Chiarimento 5.f) 

Come può evincersi dal par. 9 del Capitolato, ogni consegna dovrà 

essere corredata da un documento di consegna redatto in conformità al 

modello elaborato dall’Agenzia di cui all’appendice n. 2 pubblicata sul 

sito internet dell’Agenzia. È sufficiente la redazione di tale documento. 

  

g) Ove le buste sono a corredo dei modelli, occorre contare 10 modelli e 10 

buste  e farne un unico pacco? Il pacco può essere semplicemente legato 

con corda in PCV oppure è necessario fare un pacco Thermoretratto con 

cellophane trasparente? Il tutto va poi riposto in scatole oppure è 

sufficiente disporre i pacchi su bancali a perdere? 

Chiarimento 5.g) 
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Le modalità di confezionamento di cui si richiede il rispetto sono 

specificate nel par. 6.1 del Capitolato:  

Ogni tipo di Modello, con le relative Istruzioni, nonché le Buste, devono 

essere fascettati in 10 esemplari ed in un unico pacco. Ogni pacco dovrà 

essere confezionato in modo da garantire l’integrità e la buona 

conservazione dei Modelli e delle Buste.  

Tutti i Modelli devono essere inseriti all’interno delle Istruzioni.  

Per i Modelli Unico 2017, le Buste vanno fascettate solo con il fascicolo 

1.  

Il fascicolo 2 deve essere distribuito, contestualmente al fascicolo 1, nelle 

quantità previste nel Piano di distribuzione.  

Si precisa che tutte le attività relative al confezionamento devono 

essere improntate al fine di garantire l’integrità e la buona 

conservazione dei Modelli e delle Buste.   

*** 

6. Un operatore economico chiede: 

a) di ricevere, se possibile, l’appendice 1 Piano di distribuzione 2016 - pdf, in 

formato Excel per poter calcolare in modo appropriato il costo e la 

suddivisione dei pacchi di ogni spedizione come previsto dal modello in 

pdf. 

Chiarimento 6.a) 

Come previsto nel par. 1.2 del Capitolato, il piano di distribuzione per 

il 2017 sarà consegna su CD solo all’aggiudicatario.   

L’appendice 1 costituisce il piano di distribuzione 2016 ed è stato 

allegato agli atti della procedura di gara in argomento a titolo  

meramente esemplificativo. Non è pertanto necessario ricevere tale 

piano in formato elaborabile, atteso che lo stesso si riferisce ai modelli 

di dichiarazione per l’anno 2016. 

 

b) Abbiamo notato una discrepanza tra i totali delle quantità dei modelli da 

stampare e distribuire indicati nel Capitolato speciale descrittivo e 

prestazionale e quelle indicate nel Piano di distribuzione allegato agli atti di 

gara, quali delle due quantità è corretta al fine del calcolo dell’offerta? 

Chiarimento 6.b) 

Rimandando a quanto già evidenziato nel precedente chiarimento (n° 

6.a), si precisa che le quantità da tenere in considerazione sono quelle 

indicate nel Capitolato di gara, atteso che il piano di distribuzione 

allegato a titolo meramente esemplificativo agli atti di gara si riferisce 

al 2016.   

c) Abbiamo notato che per l’anno 2016 appena trascorso, i pacchi di ogni 

Modello 730 – Fasciolo 1 – Fasciolo 2, sono stati fascettati con 2 reggie in 

plastica a croce e due cartoncini a chiusura e protezione del pacco. 
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Il “capo pacco”, ovvero il cartoncino sopra il pacco, è stampato con il 

pantone di riferimento del modello del pacco e riporta la descrizione del 

modello che contiene il pacco, le buste dove previste per il 730 e  Fasc. 1, 

il numero di copie per pacco (10) ed il mittente, ovvero la tipografia 

aggiudicataria del bando. 

Considerato che nel Capitolano non è indicato questa procedura ai fini del 

calcolo  della stampa e approvvigionamento del materiale dei cartoncini ed 

altresì non è indicato neppure la fornitura da parte dell’Agenzia dei file 

grafici dei capi pacco; 

Visto che nel Capitolato – al punto 6.1 Fascettatura, pagina 8, non è 

specificata la modalità di fascettatura/allestimento del pacco, fatta salva 

l’indicazione che recita «Ogni pacco dovrà essere confezionato in modo da 

garantire l’integrità e la buona conservazione dei Modelli e delle Buste.»; 

Chiediamo all’Agenzia se tale soluzione di allestimento del pacco, già 

eseguito nel 2016, sia stato giudicato conforme e perciò replicabile anche 

per il 2017.  

Chiarimento 6.c) 

Si conferma la correttezza della soluzione prospettata nel quesito in 

argomento. Si rinvia, altresì, a quanto indicato nel chiarimento 5 g). 

 

d) Con riferimento ai “TEMPI DI CONSEGNA” di cui al punto 8, pagina 8 

del Capitolato speciale descrittivo e prestazionale, si chiede se entro i 20 gg 

lavorativi dalla data di consegna della cianografica con “Visto si stampi”, 

la Società dovrà aver consegnato tutta la fornitura. Eventualmente entro 

quando la Società dovrà consegnare il 100% della fornitura?  

Chiarimento 6.d) 

Si precisa che il par. 8 del Capitolato al riguardo tassativamente 

dispone che la consegna di Modelli, Istruzioni e Buste dovrà, in ogni 

caso, aver termine, tassativamente, entro 20 giorni lavorativi (sabato, 

domenica e festivi esclusi) dalla data di consegna della copia 

cianografica munita del “visto si stampi”.  

Pertanto entro i suddetti 20 giorni lavorativi dovrà essere effettuata 

tutta la consegna. 

 

e) Al punto 9 del Capitolato speciale descrittivo e prestazionale – pagina 9, si 

chiede di consegnare i modelli all’interno dei locali indicati dai destinatari 

stessi e la Società è obbligata a verificare preventivamente la disponibilità 

del destinatario alla ricezione della consegna presso la propria sede 

istituzionale o in altro luogo indicato dal destinati stesso. 

Considerato che l’Agenzia ogni anno predispone la spedizione dei modelli 

a tutti gli Enti, la Società riceverà dall’Agenzia gli indirizzi esatti di tutti gli 

enti destinatari? 

Se così non fosse, ci confermate che la Società dovrà reperire anche tutti 

gli indirizzi esatti di ogni ente e per ognuno verificare preventivamente la 
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disponibilità a ricevere la merce in sede istituzionale o presso altro luogo 

con il rischio che si possa dar corso alle Penali di cui all’art. 15 del 

Contratto di appalto?  

Chiarimento 6.e) 

Al riguardo si conferma, come si evince dal par. 9 del Capitolato, che 

gli indirizzi cui consegnare il materiale saranno indicati dall’Agenzia 

nel Piano di distribuzione che sarà consegnato su CD 

all’aggiudicatario ai sensi del par. 1.2 del Capitolato medesimo. Si 

rammenta, in ogni caso, che: 

La distribuzione, con l’assunzione da parte della Società di tutti i rischi 

connessi, comporterà la consegna del materiale a tutti i Comuni dello 

Stato nei quantitativi indicati nel Piano di distribuzione, previo accordo 

con i destinatari.  

La consegna avverrà nell’ambito del normale orario di lavoro, all’interno 

dei locali indicati dai destinatari stessi.  

La Società è obbligata a verificare preventivamente la disponibilità del 

destinatario alla ricezione della consegna presso la propria sede 

istituzionale o in altro luogo indicato dal destinatario stesso. (par. 9 

Capitolato). 

 

Roma,     

 

Il Responsabile del Procedimento 

Francesco Vasta 

Firmato digitalmente* 

*L’originale è archiviato presso l’Ufficio emittente 

 

 


